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lunedì

9
Osservavano 
per vedere se 

guariva in 
giorno di 

sabato

8.30 Messa a Berbenno Legato def.Bongiolatti Emilio

17.30 Messa a S.Pietro deff.Bianchi Attilio e Olga

martedì

10
pregando  
scelse i 
dodici

16.00 a Regoledo Liturgia della Parola
17.30 Messa a Polaggia Legato def.Giorgini Maddalena.

Messa per tutti gli alunni e gli insegnanti per 
l’inizio dell’anno scolastico

mercoledì

11
Beati i 
poveri. 

Guai a voi, 
ricchi

8.30 Messa a Berbenno Legato def.Corlatti Maria

20.00 Messa a Monastero

giovedì

12
Ss. Nome 
di Maria

8.00 Messa Pedemonte Ann. Forno Franco

20.30 Preghiera del Rosario in B.V.Assunta a 
Berbenno, invochiamo Maria Regina della Pace

venerdì

13
S.Giovanni 
Crisostomo

17.30 Messa a Polaggia def.fam. Baldelli

20.30 incontro catechisti e catechiste e aspiranti. 
O c c o r r o n o p e r s o n e d i s p o n i b i l i a d 
accompagnare i percorsi di fede dei ragazzi

sabato

14
Esaltazione 

Santa 
Croce

16.00 Matrimonio a Berbenno Andrea Bongiolatti Annalisa Spini

17.00 Messa a Regoledo def.Michele Pinalli

18.00 Messa a Berbenno def. Giulio Tognalli

DOMENICA

15
settembre

24° 
domenica 
del tempo 
ordinario

-c-

9.00 Messa a Polaggia deff.di Lidia Fumasoni

9.30 Messa in casa di riposo S.Benigno

10.00 Messa a Monastero per il raccolto

10.30 Messa a Berbenno per la comunità

11.00 Messa a Pedemonte 

18.00 Messa a S.Pietro basilica

PACE!
23°Settimana 
del tempo Ordinario

Cari parrocchiani,
vogliamo ascoltare e obbedire a 
Papa Francesco che chiede a tutti 
i cattolici e non, di pregare e 
digiunare perché ancora un’altro 
pezzo di umanità non ricada nel 
b a r a t r o d e l l a g u e r r a . L e 
conseguenze, lo sappiamo bene, 
s o n o m o r t e , s o f f e r e n z a e 
distruzione che si aggiungono alla 
povertà e a un difficile cammino di 
sviluppo e maturazione sociale dei 
diritti umani. La questione Siria non 
si può circoscrivere dentro i suoi 
confini. Sono coinvolti americani e 
russi, israeliani, iraniani e già quanti 
italiani si sono accorti, specie nei 
centri di raccolta profughi al sud, 
dell’esodo massiccio di gente 
spaventata dallo spettro di un 
conflitto armato. Una guerra non 
è una gara sportiva, non ci sono 
vincitori e vinti ma se ne esce tutti 
sconfitti, è questo lo si sa prima 
ancora della sfida. Una canzone 
dice che se metti una piccola “O” 
davanti il suo nome non è più 
“Dio”. Odio è l’opposto di Amore. 
Odio è il contrario di Dio che è 
misericordia e pace. San Paolo 
parlando di usanze e prescrizioni 
alimentari scrive ai Romani al cap.
14 della sua lettera: “Il regno di Dio 

infatti non è questione di cibo o di 
bevanda, ma è giustizia, pace e 
gioia nello Spirito Santo: chi serve il 
Cristo in queste cose, è bene 
accetto a Dio e stimato dagli 
uomini. Diamoci dunque alle 
o p e r e d e l l a p a c e e a l l a 
edificazione vicendevole”.
Ogni giorno ci preoccupiamo di 
fare la spesa e si procura il 
necessario per vivere e curiamo 
queste cose anche per i nostri 
familiari. Ebbene pensiamo a 
quanto, alla stessa maniera, siamo 
responsabili di un mondo dove tutti 
godano della pace necessaria per 
vivere, non solo sopravvivere. 
Ognuno di noi è chiamato in 
causa di fronte a un esercito di 
popoli che quotidianamente 
faticano a sopravvivere e non 
possono giocare con la vita come 
se ne avessero una di riserva. I 
b a m b i n i e i r a g a z z i 
abbandoneranno a malincuore i 
videogames per tornare a scuola. 
Sarebbe il caso che noi adulti 
pensando solo ai nostri “giocattoli” 
o giochetti autoreferenziali la 
smettessimo di giocare con le vite 
umane di altri e ritornassimo da 
analfabeti al banco di scuola per 
imparare l’ABC della pace.

Parrocchie di 
Berbenno, 

Monastero, 
Pedemonte

per la pace nel mondo

Def. Bagini. Eraldo

http://www.oratorioberbenno.it
http://www.oratorioberbenno.it


BATTESIMI
LE FAMIGLIE CHE VOGLIONO CELEBRARE NEI MESI DI 
SETTEMBRE E OTTOBRE IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO 
PER I LORO FIGLI COMUNICHINO ENTRO QUESTA 
SETTIMANA IL LORO DESIDERIO A DON FELICIANO.

CONVEGNO COMUNITA’ PASTORALI
Si terrà a Como il prossimo sabato 21 c.m. il convegno col Vescovo di 
alcuni rappresentanti di tutte le parrocchie della diocesi che stanno 
facendo da pochi o più anni un cammino di comunità pastorale. (ad 
es. come da noi da qualche anno le parrocchie di Monastero e 
Pedemonte vivono una comunione pastorale con la parrocchia di 
Berbenno. Questo foglio per esempio ogni domenica viene distribuito 
nelle singole 3 parrocchi e nelle rispettive frazioni di paese dove si 
celebra l’Eucaristia. Parteciperemo anche noi con alcuni 
rappresentanti di ogni parrocchia presi dal consiglio pastorale.

MATRIMONI 2014
quanti desiderano e prevedono di sposarsi nel 2014 devono 
partecipare al percorso fidanzati che partirà con la ripresa delle 
attività pastorali parrocchiali invernali. Pertanto comunichino subito 
a don Feliciano le loro intenzioni.

MESSA A SAN PIETRO BASILICA
Dal prossimo 15 settembre la Messa in Basilica san Pietro 
della Domenica passa dalle ore 20.00 alle ore 18.00.

PREGHIERA
Signore,
tu che sei Padre, fratello e amico, aiuta questa umanità smarrita a 
trovare unione tra le nazioni, non le divisioni; a trovare la pace, non 
la guerra. Padre, esaudisci le nostre preghiere! 
Regina della pace, intercedi per noi.

DON SAMUELE BONGIOLATTI
è il nuovo vicario della parrocchia S.Paolo in Sagnino a Como. 
Verrà ufficialmente accolto Domenica 22.9 alle ore 11.00. Quanti 
vogliono partecipare a questo evento comunichino al più presto in 
segreteria oratorio l’adesione. 

A tutte le famiglie
 
Carissimi,
l’invito di Papa Francesco a una giornata di preghiera e di digiuno per la 
pace in Siria e in tutte le nazioni toccate dal dramma della guerra chiede 
di essere accolto con grande serietà e impegno da tutti noi.
 
Le immagini che hanno fatto il giro del mondo e le continue tragiche 
notizie interpellano il nostro cuore, la nostra intelligenza, la nostra fede. 
Per questo motivo vi invito ad accogliere la proposta del Papa e a vivere 
anche a casa vostra un gesto di digiuno e preghiera.
 
Cari genitori, non abbiate paura di proporre ai vostri figli un pranzo 
austero e minimo; sarà l’occasione per spiegare loro cosa sta 
accadendo nel mondo e come questi fatti terribili non possono lasciarci 
indifferenti. Insieme alla durezza della cronaca non dimenticate di 
comunicare la speranza della pace offerta da Gesù risorto che ha 
riconciliato il mondo non con gesti violenti e vendicativi ma con il dono di 
sé.
 
Non dimenticate di invitare i nonni e gli anziani a questo pranzo fatto di 
poco cibo e molte parole; se qualcuno di loro ha sperimentato momenti 
di guerra, racconti cosa significa vivere sotto le bombe e nell’incertezza 
del domani e quale era il senso del loro pregare in quei giorni.

E voi ragazzi e giovani, non lamentatevi se sabato non ci saranno grandi 
piatti sul tavolo, ma ringraziate i vostri genitori per quello che vi stanno 
proponendo anzi, esigete da loro spiegazioni e motivi per cui vale la 
pena continuare ad abitare questa terra segnata troppo spesso da lutti e 
violenza.
 
Insieme, a tavola, pregate! Per le famiglie della Siria, per i bambini che 
muoiono ogni giorno per l’odio e la fame, per i governanti chiamati a 
trovare soluzioni di pace e non violente. 
La recita di un salmo, la lettura di una pagina evangelica, una decina di 
Rosario, alcune libere preghiere espresse ad alta voce, un semplice 
canto; ogni famiglia scelga il modo che più conosce per intercedere, 
ovvero per mettersi in mezzo tra il mistero del male che segna la nostra 
storia e il Dio della pace che la sana e la salva.
Grazie!

Vescovo Vincenzo Paglia
Presidente del Pontificio Consiglio per la Famiglia

Città del Vaticano, 4 settembre 2013


